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SULLO STELVIO VINCE GALDOS MA LA MAGLIA ROSA E' ALLA SUA RUOTA 

Trionfo di Bertoglio al «Giro» 
Emozionante duello 

tra una muraglia 
di neve e di folla 

Sui tornanti dello Stelvto lo spagnolo ha tentato invano di strappare ai 
l'italiano i 4 1 " di vantaggio: Bertoglio non lo ha mollato di un solo metro 
Terzo è giunto Perletto, quarto Conti, quinto Panizza e sesto Gimondi 

Dal nostro inviato 

A Mosca dopo la squallida esibizione contro la Finlandia (differita TV, ore 19.15) 

Oggi con l'URSS: basta qualche 
novità per far meglio di Helsinki? 

. Bernardini modifica la sua nazionale: rispetto alla squadra di 
Helsinki confermati Zoff, Rocca, Orlandinl, Facchetfi, Antognoni, 
Chinaglia e Capello - Dopo 12 anni gli azzurri tornano a Mosca 

Dal mitro inviato 
MOSCA, 7 

Gian ricevimento all'Amba­
sciata. I * nazionale azzurra 
dopo 13 « n i toma a Mosca, 
e «1 e voluto onorare 11 latto 
con una cerimonia Intima 
ma ufficiale. Adesso si tratte­
rà di onorarlo anche sul cam­
po, con una partita che, al 
di là del risultato. In fondo 
soltanto accademico, trattan­
dosi di un'« amichevole », pos­
sa In qualche modo sollevare 
10 scosso prestigio del nostro 
caldo, accattivarsi nuove sim­
patie, consentirci sotto certi 
aspetti di guardare con fidu­
cia al dono. 

La squadra ohe Bernardini 
ha per l'occasione allestito è 
un'altra volta raccogliticcia, 
l'ennesima espressione, natu­
ralmente Inedita, di quel che 
di volta In volta passa per 
il cervello del « dottore ». Non 
e cioè minimamente legata 
a Helsinki, e tantomeno a 
Roma, non e un ritomo a 
Rotterdam e non vuole es­
sere neppure un omaggio po­
stumo alle Indicazioni del 
campionato, e semplicemente 
11 parto piti recente della men­
te e della fantasia perenne­
mente in travaglio di Ber­
nardini. 

A questo punto, conosciuto 
l'uomo e visti 1 precedenti. 
non si tratta nemmeno più 
di discuterla, di approvarla, 
o di contestarla: * quella e 
va accettata com'è, auguran­
dosi al caso solo che non sia 
peggio delle altre. SI può al 
più tirare a Indovinare le con-
siderazioni che hanno Ispira­
to il «nostro», ali intendimen­
ti che lo animano. Non ci 
dovrebbe essere dubbio, per 

esemplo, che messo a priori 
in soggezione dalla consisten­
za atletica degli avversari, 
dalla loro perfetta prepara­
zione, dalla interpretazione 
senza falsetti che In chiave 
agonistica, verosimilmente da­
ranno al match, abbia Inte­
so opporre a questi «terribi­
l i» sovietici "ina formazione 
quanto più possibile di ner­
bo. In grado auwto meno di 
gravare a regnerò il confron-

>. capace di coirne, di lot­
tare e all'occorrenza di sof­
frire. 

Questo su per giù 11 pen-

URSS-Italia: 
diretta alla radio 
differita In TV 

UMt-ltalti tara tratmeet-
In allatta della radio sii* ora 
17, «il eoconeo programma o 
In «IHerlta dalla TV «il aro-
•ramma 
Ts.is. 

Coppa Italia Primavera: 
Roma• Fiorentina 2 - 0 

(S.M.) — Con due reti di 
Di Bartolomei la Roma «prima­
vera» ha battuto, ieri sera al­
l'Olimpico, le Fiorentina in una 
partita valida per le finali della 
Coppa Italia «primavera». 

La giovane mezz'ala romani­
sta ha segnato al 24' e al 30' 
della ripresa confermando le 
sue doti di giocatore di claaie. 
La bravura del portiere fioren­
tino Lucetti ha Impedito olla 
Roma di dare maggiore const-
etenza al punteggio in suo fa-

SERVIZI NETTEZZA URBANA • FIRENZE 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

A.S.N.U. 
L'Aziend« Municipalizzata Servizi Nettezza 

Urbana del Comune di Firenze (ASNU) ha in­
detto la seguente gara, da tenersi mediante lici­
tazione privata con il metodo di cui alla lette­
ra d) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 
— custodia e vigilanza dello stabilimento di via 

Baccio da Montelupo 50, scorta armata del 
cassiere per il pagamento delle retribuzioni, 
trasporto valori con carro blindato; ed even­
tuali altri servizi da valutarsi ad orario. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di 

Firenze, 
La domanda di partecipazione alla licitazione 

privata dovrà pervenire alla Direzione del-
l'A.S.N.U. (Firenze, via Baccio da Montelupo 50, 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso. 

Firenze, 8 giugno 1975 
IL DIRETTORE 

(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA - FIRENZE 

A.S.N.U. 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza 

Urbana del Comune di Firenze (ASNU) ha in­
detto le seguenti gare, da tenersi mediante lici­
tazione privata con il metodo di cui alla lette­
ra d) dell'art. 1 della Legge 2-2-1973, n. 14: 
— acquisto di 17 milioni di sacchi di polietile­

ne la It. 25; 
— acquisto di 5 milioni di sacchi di polietile­

ne da It. 60; 
— fornitura annuale di gasolio per trazione e 

benzina super; 
— fornitura annuale di gasolio per riscaldamen­

to e olio combustibile. 
L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di 

Firenze. 
Le domande di partecipazione alle licitazioni 

private dovranno pervenire alla Direzione del-
l'A.S.N.U. (Firenze, via Baccio da Montelupo 50, 
c.a.p. 50142) entro le ore 12 del dodicesimo 
giorno dalla pubblicazione del presente avviso. 

Firenze, 8 giugno 1975 
IL DIRETTORE 

(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

siero del «dottore» che, sta­
volta, neanche si preoccupa 
di celare dietro 11 paravento 
delle diplomatiche frasi fatte. 
Indubbiamente 11 braVuomo 
sa di essere ormai arrivato al 
dunque e non si sforza di co­
prire le carte: questa 6 la na­
zionale, se va va, in oaso con­
trarlo amici come prima. 

La squadra, si è detto, è del 
tutto nuova e oome tutte le 
oose nuove offre le mille e 
mille Incognite del caso. L'af­
fiatamento, l'Intesa, l'abitudi­
ne al gioco collettivo sono tut­
te cose la cui Importanza non 
si scopre certamente adesso, 
e sono tutte oose, purtroppo, 
ohe per questa compagine 
suoneranno arabo. E' una 
squadra Insomma che può al 
più sperare di contenere con 
successo la prevista superiori­
tà degli avversari, ohe può ar­
rivare a contenerne gli slan­
ci e a Imbrigliarne magari 11 
gioco, ma quanto a creare e 
Imporre qualcosa di suo nes­
suno certo si sente di garan­
tirne. 

Sara quindi, appara scon­
tato, una squadra, oome In 
gergo si dice, « femmina » de­
stinata a subire l'iniziativa 
avversarla e a giocare di ri­
messa, per bene che le va­
da, la carta della sopresa con 
Chinaglia o, soprattutto, con 
Savoldi. Queste saranno in­
fatti le due «punte» azzur­
re e poiché al primo saranno 
devolute anche mansioni di 
raccordo al centrocampo, toc­
cherà In pratica al bolognese 
11 compito, sicuramente non 
facile, isolato come verrà a 
trovarsi, della spina nel fian­
co della difesa sovietica. 

In centrocampo, sacrificato 
Bottega, colpevole di aver tra­
dito tra l'altro le speranze 
del «dottore» in terra fin­
landese, sull'altare del peso, 
della vitalità, delle energie da 
spendere, faranno quadrilate­
ro, con lo scopo dichiarato di 
controllare, oontenere e in­
vischiare 11 gran movimento 
del collettivo sovietico, Ca­
pello, Bonetti, Antognoni e 
Giorgio Morinl. Capello ovvia­
mente la mente, Bonetti e Mo­
rtili 11 braccio. Ad Antognoni 
invece (e Bernardini ne 6 
innamorato a tal punto di ri­
mangiarsi qui a Mosca 1 pro­
positi di «depermamento» bru­
talmente espressi, a caldo, so­
lo pochi giorni fa ad Hel­
sinki), saranno eventualmen­
te concesse divagazioni In 
proprio, senza cioè rigorosi 
compiti prestabiliti, con l'In­
tento recondito di portar fuo­
ri schema l'avversarlo. 

Per quanto riguarda la di­
fesa Infine, confermato capi­
tan Pacchetti al quale tocche­
rà la sua SO. maglia azzurra 
e, come premio anticipato a 
stamane, un magnifico sa­
movar dell'Ambasciata, entra 
Morirli lo juventino a rileva­
re Bellugi (l'uno vale l'altro, 
In fondo): incarico unico e 
specifico, quello di annullare 
quell'Onlscenko che segnò un 
palo di magnifici gol al Fé-
rencvaros nella finale di Cop­
pa delle Coppe a Basilea. 

A proposito di Onlscenko, 
però, le ultime notizie dal ri­
tiro sovietico (una apparta-
tlaslma «Coverclano» a 60 
chilometri da qui) lo danno 
però seriamente contuso ad 
un ginocchio dopo la recen­
te partita dd campionato del­
la Dynamo di Kiev, che e poi 
come è noto la nazionale, 
contro 11 Lokomotlv di Mosca. 
Se gioca o non gioca ancora 
non si sa. 

Per il resto, Orlandinl, In­
vece di Dentile, farà coppia 
con Rocca. Dice che è per 11 
fatto che l'uomo da control­
lare è Muntjan, un centro­
campista, e che quindi meglio 
si adatta al mezzi del napo­
letano, abile, almeno si spe­
ra, nei doppio ruolo di inter­
dizione e di Impostazione. 
Quanto a Rocca, per castigar­
lo dei suol recenti, sballati 
«sganciamenti», per discipli­
narlo Insomma, si è creduto 
bene di affidargli Blokin, il 
Riva sovietico, l'avversarlo 
dunque senza dubbio più pe­
ricoloso. Si può solo augu­
rargli, a questo punto, che gli 
vada bene. Bene a lui, dicia­
mo, e bene alla squadra, que­
sta nuova, « strana » naziona­
le che, prima che fiducia, 
merita non c'è dubbio simpa­
tia. L'essenziale è che non la 
tradisca. Che se poi anche 
perde, non crolla certo 11 
mondo. 

Bruno Panzera 

COSI IN CAMPO 
U R S S 

RUDAKOV 
KONKOV 

MATVIENKO 
FOMENKO 

RESKOV 
TROSHKIN 
MUNTJAN 

ONISCENKO 
KOLOTOV 

VEREMEEV 
BLOKIN 
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ITALIA 
ZOFF 
ROCCA 
ORLANDINI 
BENETTI 
MORINI F. 
FACCHETTI 
SAVOLDI 
ANTOGNONI 
CHINAGLIA 
CAPELLO 
MORINI G. 

ARBITRO: Milo* Cavie (Jugoslavia). 
A DISPOSIZIONE: Pllguj, Federov, Prokorov, Svlatlnlov, 
Golubev per l'URSS; Castellini (12), Gentil* (11), Bellugi 
(14), Sclrea (15), Esposito (16), Bertene (1J), Crazlanl 
(1*) , Cordova (20) per l'Italia. 

Cosi al l ' arrivo sullo Stelvto: 
Caldai e Bertoglio. Lo spagne-
Io si è mostralo degnissimo 
antagonista della maglia rosa 
e un arrampicatore di class* 

I l campionato cadetto probabilmente al la svolta decisiva 

Il Perugia a Verona 
Il Palermo ad Arezzo 

Sambenedettese-Como e Catanzaro-Genoa compiotano il « poker» di par­
tite che potrebbero deciderò la lotta per la promozione in serie « A » 

L'attenzione del terzultimo 
turno di « B » è polarizzato da 
Verona-Perugia, un match io-
certissimo, essendo 11 Verona 
giù di forma, e 11 Perugia re­
duce da una sconfitta Interna 
(con la Samb.) che potrebbe 
anche aver messo in crisi lo 
ambiente umbro. D Verona pun­
ta alla vittoria per tornare in 
vetta ella classifioa. mentre al 
Perugia potrebbe far comodo 
anche un pari per allontanare 
la minaccia che gli viene dalle 
inseguitrid e soprattutto dal 
Palermo che però gioca ad A-
rezzo cbe. partito per pun­
tare alla promozione, adesso sta 
lottando per una Improbabile 
salvezza. 

Ma c'ò un'altra partita di 
grande Interesse e Importanza 
per la classifica: Sambenedette­
se-Como, Le Ssmbenedettese, lo 
abbiamo detto, le ha suonate 
anche al Perugia, ha raggiunto 
la salvezza, ha già riconfermato 
l'allenatore Bergamasco. Il Co­
mo e la squadra più In forma 
attualmente ed ha necessità di 
punti per continuare a lottare 
nell'area promozione, ma a San 
Benedetto avrà vita dura 

Tutto sommato, dunque. Il tur­
no sembra favorire il Catan­
zaro che gioca in casa col Ge­
noa: ecco, se agli uomini di Di 
Marzio dovesse sfuggire la vit­
toria contro i rossoblu, proba­
bilmente Il discorso promozio­
ne potrebbe essere definitiva­
mente chiuso. 

Detto questo si passa imme­
diatamente ad un discorso più 
malinconico: quello della retro­
cessione. Di partite tranquille, 
di tatti, ce ne sono solo due: 
Brescia-Foggia e Atalanta-Spal. 
Bene attestate a centro classi­
fica ai battono solo per miglio­
rarla, niente ateo. E allora in­
cappiamo subito in un derbv. 
Regglana-Parma, che. peraltro, 
sembra aver perduto molto del­
la sua drammaticità In seguito 
alla penalizzazione di tre punti 
inflitta ai parmensi e che pra­
ticamente li costringe alla re­
trocessione 

La Reggiana per salvarsi do­
vrebbe compiere un autentico 
«exploit»: guadagnare 5 punti 
in tre partite. E poiché 1"Arezzo 
non sta certamente meglio, le 
altre adesso sperano con mag­
giore convinzione anche perché 
l'Alessandria è convinta che al­
meno un punto contro il Pescara 
(Ciampolil squalificato) può ri­
mediarlo, anche se non tutti e 
due: l'Avellino, rinfrancato, spe­
ra di mettere «otto 11 Nova­
ra; 11 Taranto almeno di divi­
dersi la posta col Brindisi. 

Michela Muro 

Oggi il Gran Premio di Svezia (TV ore 14,15) 

Prove a sorpresa: 

piò veloce Brambilla 
Nostro servizio 

ANDERSTORP. 7 
GII uomini dell* Ferrari appaiono piuttosto cauti alla 

viglila di questo Gran Premio di Svezia, ssttlma prova dal 
campionato mandisi* di formula uno, eh* «I conerà do­
mani. L'avv. Luca di Montenmolo, eh* guida II tssm dal 
«Cavallino», die* eh* Il circuito di Andaratorp non * Il 
più adatto per «saltar* I* doti dalla 112 T, In quanto con­
sulta un po' a tutti di andar* r*lat!v*m*n!« fon* . 

In «fratti non è eh* sul circuito sv*d*s* I* macchine 
di Maranallo si trovino a disagi* parche, com* sottangono 
taluni. Il tracciato ala particolarmente valoc* • quindi, 
sampr* seconda costoro, poco lavoravo!* ad «ss* (teoria, 
questa, eh* resta da dimostrar»). La pitta di Andsrstorp 
non * n i troppo veloce né troppo «Untai: Il motivo par cui 
si ha un certo livellamento • dovuto all'astenia di curve eh* 
richiedano una particolare tenuta di strada • una particole-
re accelerazione, doli eh* possieda appunto In modo spic­
calo la nuova 312 T. In conclusione le Lauda a Regazzonl 
non sono svantagglatl non sono neppure avvantaggiati. 

A render* prudenti I piloti a I tecnici ferrerlttl vi to­
no poi motivi di ordine psicologico. Ancor bruciante è II ri­
cordo delle dltevventure dell'anno teerso, allorché entram­
be I* macchina rotte furono costrette al ritiro, ma so­
prattutto vi é II timor* eh* la sfortuns posta voltar loro 
le tpallo: tra vittoria consecutiva In campionato (più quel-
la di Sllverttone) paiono davvero «troppa graziai a genia 
che assai di rado ha goduto d*l favori dalla «dea bendata». 

Un po' per motivi reali, un po' per scaramanzia, « t i 
dicono quindi di accontentarti di buoni piazzamenti, eh* 
permettano di « mantsner* le posizioni », cosa lulf altro che 
dltprezzabil*, lanute cento dell* scarsa possibilità di Emer­
son Flttlpaldl (almeno sulla carte) di lottare par II meset­
to. 

Sulla ba i * di queste premette la corta tvedete non of­
fra molto possibilità di far* pronostici. Tutfsl più ti pui 
compilar* una rosa di favoriti comprendente I* Ferrari, le 
Tyrrell di Schockter • Depalller (eh* l'anno scorto l'han 
fatta da padroni), I* Brabham di Paca a Reutemann, la 
Shadew di Jarler • Prie*, • la March-Beta di Vittorio 
Brambilla, vitto eh* nelle prove i l é guadagnata la mi­
gliora petizione di partenza col tempo di 1'24"4J (madia 
kmh 170,MO) davanti a Depalller, J . P. Jarler • gli al­
tri. Dopo quanto ha fallo vedere Zolder • adetto nelle 
prova di quatto Gran Premio, Il pilota moniete va ormai 
Interllo d'obbligo nel ritirati* gruppo del più forti • non 
tarebb* più un* gran sorpresa te «gli dovette coglier* 
una prattlglota affermazione. 

Al Gran Premio di Svezia non prenderà parta Arturo 
Menarlo, rimatto appiedato dopo la rottura con Frank 
Wllllamt, Il quale t i é affrettato a dare la vettura del co-
meteo al fratello minor* di Jodl Schockter. Sarà Invece 
slcuramontii al via Leila Lombardi, che grazi* alle rinun­
ce di alcuni Iscritti non corre rischi di eliminazione. La 
gara di Anderttorp ta r i traimeli» In dirada dalla 
TV Italiana (tecondo canale) a da quella svizzera 
con Inizio al i* 14,15. 

Jean Louis Farina 

PASSO DELLO STELVIO, 7 
Il clnquantotteslmo Giro d' 

Italia é di Fausto Bertoglio 
per 41" su Francisco Oaldos. 

La differenza di ieri aera 
non è mutata, qui, al Passo 
dello Stelvlo, lo spagnolo Oal­
dos e 11 bresciano Bertoglio 
terminano la loro fatica appa­
iati, rispettivamente al pri­
mo e al secondo posto dell'ul­
tima tappa. Invano Caldee 
ha cercato di staccare l'av­
versarlo sul tornanti del pas­
so più alto d'Europa, fra due 
pareti bianche che restringe­
vano 11 passaggio delle vettu­
re e ohe gli addetti alla si­
curezza del traffico livella­
vano con pale allo scopo di 
evitare valanghe. Ma c'era 
bel tempo, la buona sorte ha 

Erotetto Torrlanl, tutto è fi­
tto liscio, e in quel varco, 11 

sole brillava nello sguardo di 
Bertoglio che rimasto solo 
con Oaldos s'è comportato 
con la calma dei forti. 

Alla partenza da Milano, 11 
ventlseienne Fausto Berto­
glio era un gregario, una spal­
la di Battaglia e oggi 11 Di­
ro lo decreta campione. E' 
una grossa sorpresa, si ca­
pisce, è la crescita fisiologica 
e psicologica di un corridore 
al terzo anno di professioni­
smo che in alcune occasioni 
aveva lasciato lntrawedere 
notevoli possibilità. I suol pre­
cedenti successi sono pochi: 
le cronoscalate di Monte Cam­
pione e di Varese-Campo del 
Fiori, una frazione della crc-
nostaffetta degli Abruzzi da­
vanti a Glmondl, poi 11 cam­
bio di squadra, concordato 
con Criblorl, consapevole di 
non poter sacrificare il pro­
mettente ragazzo al bizzarro 
De Vlaemlnck e in questo Gi­
ro, l'esplosione, 11 trionfo, l'a­
poteosi dello Stelvlo. 

Bertoglio ha 26 anni, 11 suo 
paese è Vigilio di Concesio, la 
sua famiglia è numerosa (cin­
que sorelle e tre fratelli), 11 
padre pensionato è un ex fon­
ditore di uno stabilimento di 
Osvaldo, e a proposito della 
sua meritata, merttatlsslma 
conquista, lasciateci ricorda­
re 11 pronostico di Enrico 
Ouadrinl che ancora prima 
del Ciocco (quando Bertoglio 
ha Indossato la maglia rosa) 
Invitò 11 sottoscritto a scrive­
re per l'Unità che il Qlro l'a­
vrebbe vinto Fausto. 

Cala il sipario, 11 giro «mobi­
lita, il giornale ha fretta per la 
grande tiratura domenicale, Mi­
lano e Roma chiamano il pas­
so dello Stelvlo e dobbiamo rin­
viare discorsi e dlscorsettl su 
vari argomenti. Avremo comun­
que modo, di puntualizzare su 
questa manifestazione piena di 
difetti, di storture, di gravi de­
ficienze che sottolineano il di­
sordine, l'ipocrisia, l'irresponsa­
bilità di determinati ambienti, 
di un ciclismo che abbisogna 
della ramazza, per non dire 
del bisturi. 

Strada facendo, noi abbiamo 
doverosamente denunciato nello 
spirito di una critica costrutti­
va, molti (1 più) hanno taciu­
to legando il carro dove vole­
vano 1 padroni. Torrlanl, ogni 
mattina, aveva l'uomo che gli 
portava l'Unità. Un giorno, l'or­
ganizzatore ha detto al sotto­
scritto: « MI vuol ammazzar*? » 
« No, vorrei semplicemente che 
tu non fossi un protetto: vorrei 
correggerti ed elogiarti invece di 
continuare a rimarcare le tue 
colpe, non punite >. ho risposto. 

Domani ne riparleremo, e per 
concludere eccovi i dettagli 
dell'ultima corsa che lascia Al­
legrie In un mattino dal toni 
vivaci e affronta subito il pas­
so S. Pellegrino con una sorti­
ta di Oliva. Lanzafame, Van-
nucchi e Osler 1 quali transita­
no nell'ordine a quota 1918: il 
vantaggio (22") è breve, e ba­
sta un pezzetto di discesa per 
riunire la fila. Poi, il Costa-
lunga, e anche la seconda sca­
lata è tranquilla. Identica alla 
prima. Ancora Oliva in testa 
per difendere il suo primato 
nella graduatoria del «grim-
peur», e nella scia dello spa­
gnolo Santoni, Guadrinl e Ro-
della. B gruppo spegne imme­
diatamente il fuochereilo, giù 
verso Bolzano, e dopo la lunga 
picchiata, un bel tratto di pia­
nura In cui l'unico spunto è 
quello di Favaro, Calvi e Le­
sa per il traguardo regionale 
di Merano, una breve evasio­
ne, un breve permesso. 

E' una giornata luminosa, lim­
pidissima, in lontananza la ne­
ve sembra polvere di stelle, e 
l'arrampicata dello Stelvlo (una 
quindicina di chilometri con 
pendenze variabili dal nove al 
diciotto per cento) è prossima. 
La gente sosta in attesa del­
l'emozionante epilogo, carova­
ne di appassionati tono giunte 
da lontano per l'Importante 
week-end ciclistico, centinaia e 
centinaia di cartelli incitano 
Bertoglio e Glmondl, ed eccoci 

BERTOGLIO portato In trionfo a conclusione del « Giro » 

al segnale, allo squillo di trom­
ba dello Stelvlo, al gran finale 

La stradina s inerpica, i primi 
movimenti sono di Perurena 
(bloccato da Battaglie) e di 
Pozo che guadagna una tren­
tina di secondi su Giuliani, Con­
ti. De Vlaeminclc. Bellini. Pa­
nizza, Gimondi, Bergamo. Ber­
toglio. Galdos, Perletto. Batta­
glili, Fabbri. Lasa, Riccomi, Lo­
pez Carril e Houbrechts. E Ba-
roncbelli? Barone-belli perde via 
via terreno e affonderà. 

E attenzione: scatta Galdos, 
rispondono Bertoglio. Panizza e 
Bergamo i quali acciuffano Po­
zo. Molla Bergamo dopo aver 
lavorato parecchio per Berto­
glio, molla Pozo, quando man­
cano dieci chilometri salta la 
catena a Panizza, mentre si fa 

Europei di basket: 
Italia-Turchia 83-65 

SPALATO. 7 
Nella prima partita del grup­

po A per le eliminatorie del 
campionato europeo di basket 
l'Italia ha battuto la Turchia 
per 83 a 65 (nel primo tem­
po 36-39). 

A Fiume dove giocano le 
squadre dei gruppo C la Ro­
mania ha battuto la Grecia 
71 a 61 (39-27). 

sotto Conti. E avanti con Ber 
loglio e Galdos che si guarda 
no, che si studiano, che stacca 
no Perletto Ed é una lotta, un 
duello serrato fra l iberico e 
il bresciano. Il bresciano deve 
sentire le voci che vengono da 
cuna Coppi, il bresciano è ap­
piccicato alla ruota del rivale. 

Gianni Motta che ha seguito 
le fasi culminanti, scende db 
macchina e assicura: «Ce la 
fa, ha l'occhio belle, la peda­
lata sciolta >. Al telone deU'ul 
timo chilometro. Galdos ha per­
so la partita Galdos vince a 
quota 2757, Bertoglio vince il 
Giro. I due concludono incolla 
ti, o quasi. Perletto è buon ter 
zo a l'17". Conti quarto a 2'25" 
Panizza quinto a 2'40" quindi 
Gimondi a 3 08". De V'.aeminck 
a 3'55 ' seguito da Bellini. Rie 
comi e Bergamo. Per Baron 
chelll è il crollo, un crollo ri 
marcato da un ritardo di circ-i 
dieci minuti. D ragazzo é di 
strutto: sperava di rifarsi e .n 
vece è precipitato. 

Fausto Bertoglio ride e pian 
gè, come Franceschinl e Fon 
tana, come l'intero « clan e de-! 
la Jollyceramica. E' un momen 
to di felicità e di commozione 
è un sabato, è una data che 
Bertoglio scriverà a caratteri 
cubitali nel suo calendario di 
aclista. 

Gino Sala 

1 LUBIAM 
L'ordine d'arrivo 

1) Francisco GALDOS (KAS) 
eh* copre I I te km. del percor­
so In eh 45MI", al i* madia di 
kmh 27,534; 2) Fausto Bertoglio 
(Jollyceramica), t . l . ; 3) Giu­
seppa Perletto (Magnlllex), • 
1M7"; 4) Conti, a r2S"; 5) Pa-
nlzza, a 2*40"; 6) Glmondl, • 
l*0t"; 7) De Vlaemlnck, a 3'55; 
S) Bellini, t.t.; ») Riccoml, t.t.; 
10) Bergamo, a 4'10"; 11) Fab­
bri, a 5'23"; 12) Lopez-Carrlll, 
a 5'OT"; 13) Polldorl, a VW; 
14) Guadrinl, t.t.; 15) Pozo, a 
»'2e"; le) Giuliani, a 7'17"; 
17) Pfennlnger, a 715"; 1S) La­
sa, a 7'51"; 1» Houbrachts, • 
r i 2 " ; 20) Frseearo, s.t.; 21) 
Bollava, a r30" ; 22) Santoni, a 
r 3 i " ; 23) Oliva, t.t.; 24) Lora, 
a rW; 251 B»M«otln a *""•"; 
Seguono: 31) Bltostl, a 11,05"; 
32) G.B. Baronchelll, a 11'0t"; 
47) Zllloll, a M'01" 

La classifica finale 
1) Fausto BERTOGLIO, 111 ore 
31*24"; 2) Galdos a 41" ; 3) Gl­
mondl, a é'18"; 4) De Vlae­
mlnck, a 7'39"; 5) Perletto, a 
V; t ) Penino, a t ' i r ' ; 7) Ric­
coml, a 10'Xt"; t ) Conti, a 
WW; ») Late, a 14'4s"; 10) 
Baronchelll G.B., t.t.; 11) Boi-
fava a 20M7"; 12) Fabbri a 
21'1«"; 13) Salm a31'05"; 14) 
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Oliva a Jl'Oé"; 15) Santambro­
gio, a 35'42"; 16) Cavalcanti, 
a STCT"; 17) Bellini, a 3T5I"; 
10) Battaglln, a 37 'Sf ; 19) 
Pfennlnger, a 44*30"; 20) Ber­
gamo, a 47'45"; 21) Conati, a 
48'07"; 22) Lopez Carril, • 50- e 
11" ; 23) Borgognoni, a 50*13"; 
24) Pozo, a 52*22"; 25) Hou­
brechts, a 55'24"; 2») Bltostl, 
a 5T47"; 27) Giuliani, a 5rs*" ; 
2») Mori, a 1h 7'12"; 2 » Chi­
notti, a 1h 13'40"; 30) Fella, 
a Ih 1B'4(". Seguono 14 Polldo­
r l , a 1h 27'; M ) Zllloll, a 1h 
3V55"; 42) Knudten, a 1h 3T0S"; 
43) Pedini, a Ih 44'3C"; 47) 
Sercu, a 3ti 3*52. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL G.P. DELLA MONTAGNA 

1) Oliva • Galdot (Kat) 300 
punti (Oliva per regolamento è 
dichiarato vincitore), 3) Berto­
glio (Jolllceramlca) 240. 

CLASSIFICA FINALE 
DEL CAMPIONATO 

DELLE REGIONI 
1) Oiler Marcello (Brooklyn) 

43 pun'l, 2) Santambrogio (Bian­
chi Campagnolo) 31, 3) Fetta 
(Zone* Santini) 25, 
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